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Formalmente ripresi ieri i rapporti tra Washington e Pechino 

Messaggi tra Carter e Hua Kuo - feng 
salutano la ripresa delle relazioni 

Lettera di Teng Hsiao-ping al presidente USA - Espressa la certezza che l'avvenimento influirà 
positivamente sulla situazione internazionale - Cessato il cannoneggiamento di Quemoy e Matsu 

PECHINO — La certezza che 
il riallacciamento delle rela
zioni diplomatiche tra USA e 
Cina — entrato in vigore ieri 
con l'inizio del 1979, trenta 
anni dopo la vittoria della 
rivoluzione ~ influirà positi
vamente non soltanto . sui 
rapporti tra i due paesi, ma 
sul complesso della situazio
ne internazionale viene e-
spressa nei calorosi messaggi 
di felicitazioni scambiati tra i 
massimi ' dirigenti • di Wa
shington e di Pechino. A Car
ter sono pervenuti due di
stinti • messaggi ° da Hua 
Kuo-feng e. significativamente 
da Teng - Hsiao-ping che si 
prepara alla visita ufficiale in 
USA. Messaggi si sono scam
biati anche i ministri degli 
esteri ' Huang Hua e Cyriis 
Vance. 

Un altro segno distensivo 
da parte cinese è costituito 
dalla cessazione del canno
neggiamento dei due isolotti 
di Quemoy e Matsu — Sotto 
amministrazione del governo 
di Taiwan — che veniva ese
guito dal 1958 a giorni alter
ni. 

Al messaggio di Hua 
Kuo-feng a Carter — pubblica
to insieme agli altri due di 
parte cinese con un grosso 
titolo di prima pagina sul 
e Quotidiano del popolo » — 
la normalizzazione dei rap
porti viene definita come un 
« evento storico » che non si 
accorda soltanto con gli inte
ressi Yondamentali dei popoli 
cinese e americano,, ma eser
citerà una influenza favorevo
le sulla situazione internazio
nale. Il testo conclude e-
sprimendo la convinzione che 
saranno aperte « ampie pro
spettive all'approfondimento 
dell'amicizia tra i popoli ci
nese e americano, e alle 
buone relazioni tra ' i due 
paesi ». Il messaggio di Teng 
Hsiao-ping afferma che -la 
ripresa delle relazioni ha fat
to « lieti » i popoli dei due 
paesi, ed • esprime e fervida 
aspettativa » per gli incontri 
che il viceprimo ministro a-
vrà con Carter durante la 
sua visita in USA prevista 
per la fine del mese. 

Huang Hua si rivolge a 
Cyrus Vance sottolineando il 
4 significato di vasta portata » 
del riallacciamento aelle re
lazioni, affermando che que
sto non rispecchia soltanto 
« la comune aspirazione dei 
nostri due popoli ma è an
che un contributo alla causa 
della pace per i popoli • del
l'Asia e del mondo. E' mia 
convinzione — si conclude — 
che su questa base le nostre 
relazioni bilaterali faranno 
significativi progressi >. 

Non meno fervidi sono i 
messaggi dei governanti ame
ricani. Jimmy Carter aTferma 
che « la causa della pace 
mondiale verrà ' servita da 
questo storico atto di riconci
liazione > e aggiunge che u-
n'epoca di « incomprensione, 
confronto e inimicizia > è 
terminata. Il presidente ame
ricano definisce la Cina una 
« forza chiave per la pace 
globale > e impegna gli Stati 
Uniti a « porgere le mani 
sopra il Pacifico a voi in a-
micizia e pace ». Dello stesso 
tenore e contenuto è anche il 
messaggio inviato da Vance a 
Huang Hua. 

Teng Hsiao-ping ha anche 
parlato nel corso di un rice
vimento offerto dall'Ufficio 
di collegamento statunitense, 
cui ha partecipato alla testa 
di una delegazione di 27 per
sone. Dopo aver ribadito che 
la riconciliazione avrà « u-
n'influenza di grande portata 
sugli affari internazionali ». e 
dopo averla inscritta nel sol
co della politica estera trac
ciata da Mao Tse-tung e da 
Ciu En-Iai. il vicepremier ci
nese ha avuto parole di elo
gio per Carter e Brzezinski. 
per Nixon e Kissinger. 

Rispondendogli, l'ambascia 
tore Leonardo Woodcock. ca
po dell'Ufficio di collesamen-
to ha dichiarato che l'assenza 
di contatti per trenta anni 
tra la Cina e gli USA ha 
< influito negativamente sulla 
causa della pace mondiale ». 

Negli Stati Uniti, nelle due 
grandi « china towns ». quella 
di San Francisco e quella di 
New York, sono state annun- j 
ciste manifestazioni di saluto j 
e di appoggio alla ripresa 
delle relazioni. Ma anche i 
simpatizzanti e i nostalgici 
del Kuomintang faranno sen-

, tire la loro voce. 
A Washington, la notte di 

San Silvestro, circa trecento 
di -questi nostalgici, hanno 
atteso la mezzanotte dinanzi 
all'edificio che ha ospitato 
l'ambasciata di Taiwan, per 
assistere all'ammaina bandie
ra. Ammainata la bandiera. 
la sede ha perduto lo status 
diplomatico. Non si sono 
segnalati incidenti. 

Intanto uno dei quesiti che 
si pongono gli osservatori 
stranieri a Pechino è costitui
to dagli sviluppi della nuova 
situazione che si è determi

nata a Taiwan. Un alto fun
zionario del ministero degli 
Esteri ha affermato che nei 
conTronti di Taiwan potrebbe 
essere ricercata una soluzio
ne sul tipo di quella tibetana. 
con ampi margini di auto-

. nomia. Il gesto più significa
tivo di Pechino, nei confronti 
di Taiwan resta la sospensio
ne del cannoneggiamento dj 
Quemoy e Matsu, accompa
gnato da appelli alla popola
zione e ai dirigenti dell'isola 
affinché « contribuiscano vali
damente alla riunificazione 
della patria ». In due docu
menti il ministro della difesa 
Hsu Hsiang-chien e il comita
to permanente dell'Assemblea 
nazionale chiedono che si 
« metta fine alla attuale di
sunione ». L'appello del Co
mitato permanente dice tra 
l'altro: «Se non metteremo 
fine a questa disunione fa
cendo si che la nostra patria 
sia riunificata al più presto. 
cosa potremo dire ai nostri 
antenati o ai nostri discen
denti? ». TAIPEH — Ammaina bandiera all'ambasciata amtricana di Taiwan, chiusa da ieri 

Drammatici sviluppi della situazione in Indocina 

La radio della Cambogia annuncia 
un' «offensiva generale vietnamita » 

Il Fronte per la salvezza nazionale annuncia la liberazione di Kratiè, sul Mekong 

BANGKOK ~ La t Voce del 
Kampuchea » — • l'emittente 
del governo cambogiano — ha 
dichiarato ieri che una «of
fensiva generale vietnamita » 
contro Phnom Penh, la capi
tale del paese, è cominciata 
il primo gennaio all'una del 
mattino. L'offensiva si svol
gerebbe lungo tre direttrici: 
da ovest, da nord-ovest e da 
sud. 

Nessun altro particolare è 
stato dato in t proposito. Ma, 
contemporaneamente, l'agen
zia di informazioni del Fronte 
unito' per la salvezza nazio
nale del Kampuchea. che riu
nisce oppositori all'attuale go
verno dì Phnom ' Penh. ha an
nunciato che truppe dello stes
so fronte sono entrate nella 
città di Kratiè. la cui guar
nigione ha fraternizzato con 
esse. Nel corso dei combatti
menti, ha detto l'agenzia, tre 

caccia bombardieri monomo
tori T-28 dell'aviazione cam
bogiana seno stati abbattuti. 

La costituzione del Fron
te unito era stata annuncia
ta il 3 dicembre scorso, con
temporaneamente al lancio di 
un programma in undici pun
ti. L'obiettivo principale del 
Fronte era il rovesciamento 
della «cricca Poi Pot-Yeng 
Sary » (si tratta dei- due prin
cipali esponenti del governo 
e del partito cambogiani). Es
sa era - stata salutata con 
grande calore dalla stampa 
vietnamita. Il « Nhandan » or
gano del PC vietnamita, ave
va salutato la creazione del 
Fronte come «una grande oc
casione storica della rivoluzio
ne cambogiana ». Per contro 
la Cina — che sostiene la 
Cambogia — aveva denuncia
to la creazione del Fronte co
me una manovra dei vietna

miti e il Fronte stesso, come 
«un fantoccio» di Hanoi. 

La costituzione del Fronte 
era stata preceduta da notizie 
di insurrezioni locali in va
rie località della Cambogia, e 
dalla diffusione di manifesti
ni in varie località che inci
tavano i soldati ed i funziona
ri cambogiani a ribellarsi con
tro « la cricca al potere » a 
Phnom Penh. Successivamen
te alla creazione del Fronte 
la sua radio annunciava in 
particolare una «insurrezione 
popolare » "nel distretto 'di Cho-
long, sul fiume Mekong,' a po
chi chilometri a sud di Kra
tiè. la città che sarebbe sta
ta occupata ieri dalle forze 
del Frcntc (Kratiè si trova a 
circa 160 km. a nord-est del
la capitale). " 

Il Fronte ha un .comitato 
centrale il cui presidente è 
Heng Samrin, che. secondo 

la biografia ufficiale diffusa 
dall'agenzia del Fronte, era 
diventato nel 1976 commissa
rio politico e comandante del
la quarta divisione cambogia
na e membro del comitato di 
partito della Cambogia orien
tale, ma dal maggio 1978. 
aveva diretto una insurrezio
ne nella stessa zona contro 
il governo. Vice presidente è 
Chea Sim. che era stato fi
no al '78 segretario del parti
to in un distretto. 

. Poiché né la radio di Plinom 
Penh ^ né quella del Fronte 
hanno fornito altri particola
ri. è difficile giudicare quali 
potranno essere gli sviluppi 
della situazione. La notizia 
dell'« offensiva vietnamita » è 
stata data ad un anno esat
to dalla iniziativa con la qua
le i cambogiani rivelarono la 
esistenza di un conflitto ar
mato . 

Il cardinale è tornato a Buenos Aires 

« Seconda fase » della 
missione di Samorè 
in Cile e Argentina 

Secondo il ministro del lavoro 

Possibilità d'accordo 
per i siderurgici 

della RFT in sciopero 
BUENOS AIRSS — Rientra
to a Buenos Aires al termine 
della prima fase della sua 
missione diplomatica in Cile 
ed Argentina, il cardinale An
tonio Samorè ha detto d: vo
ler rimanere in Sud America 
per tutto il tempo necessario 
per risolvere la disputa ter
ritoriale tra i due paesi nella 
zona del canale di Beagle. 
< Malgrado le profonde diver
genze ancora esistenti — ha 
dichiarato l'inviato speciale 
della Santa Sede — esiste uno 
spiraglio di speranza. Posso 
assicurarvi che continutvò a 
fare la spola tra Argentina e 
Cile finché non arriveremo ad 
una soluzione della ' verten
za ». 

Senza scendere in particola
ri. il porporato italiano ha n-
i-elato di essere in attesa di 
una risposta da parte dea go
verni cileno ed argentino in 
merito ad una sua proposta. 

Successivamente è stato ri
cevuto dal capo dello' Stato 
argentino generale Jorge Ra
fael Videla. Alla riunione, che 
è durata due ore e mezzo, t 
hanno partecipato anche il | 
ministro degli Esteri. Carlos i 
Washington Pastor. e il non- f 
•do apostolico a Buenos AirfS. i 
mons. Pio Laghi. Al termine ì 
della riunione, non è stato i 
emesso alcun comunicato. I 

Parlando con i giornalisti, 
il card. Samorè ha detto di 
avere cominciato una « se 
conda tappa » della sua mis
sione. la quale « può prepara
re la strada » per la media
zione di Giovanni - Paolo II 
« se entrambi i paesi interes
sati k» chiedono formalmen
te ». 

Notizie provenienti dal Cile 
indicano che la terza squadra 
navale cilena «composta da 
varie navi » è giunta a Punta 
Arenas. nell'estremo sud del 
Cile dopo un « viaggio in ac
que australi ». 

Il comandante della squa
dra. viceammiraglio Raul Lo
pez. ha affermato che lo sco
po della visita al porto di 
Punta Arenas è di dare 
« un po' di riposo ai mari
nai ». A Buenos Aires si 
fa notare che potrebbe trat 
tarsi anche di una decisione 
presa per dimostrare che t! 
C'ie ha ascoltato la richiesta 
dei card. Samare di non fare 
altri pass; conflittivi suscet 
tibOi di compromettere le 
trattative per un avvicina
mento tra le parti in disputa. 

L'inviato del papa, infatti. 
ha dichiarato prima a Sartia 
go e poi anche a Buenos Ai
res che « se le due parti ri
mangono ferme suDe loro po
sizioni. raopello rivolto al 
papa non avrebbe senso». 

Messaggio di Breznev a Castro 
MOSCA — In occasione del | 
20jno anniversario della ri
voluzione cubana i dirigenti 
sovietici hanno inviato a Fi-
dei Castro un messaggio nel 
quale dichiarano che la riva 
liutione cubana e le sue rea-
lizsatfoni sono un «esemplo 
della fona e dell'unita degli 
Stati socialisti». 

Il messaggio, firmato da 
Leonkl Breznev, e dal pre
sidente del Consiglio dei mi
nistri Alexei KossyghJn, di
chiara che «la rivoluzione 
cubana ha esercitato una 
grande influena» sulla lotta 

dei popoli per la loro libera 
alone » e che « 1 tenutivi del
la reazione intemazionale e 
dell'imperialismo per soffo
care l'isola della libertà so
no rimasti impotenti dinan
zi alla fermezza del popolo 
cubano ». 

n messaggio inette in ri
lievo che In venti anni «1* 
amicizia sovietico-cubana si 
è rafforzata e arricchita • l 
partiti e 1 popoli sovietico e 
cubano hanno appreso a com
prendersi. a stimarsi e a lot
tare fianco a fianco per una 
causa comune». 

Petroliera greco 

naufragato 
al largo della 
eosto spagnolo 

LA CORUNA (Spagna) ~̂ 
La petroliera greca «Andros 
Patria », con 37 persone a 
bordo ed un carico di alme
no centomila tonnellate di 
petrolio partita dal Golfo 
Persico per Rotterdam, è 
naufragata l'altra notte al 
largo delle coste della Ga
lizia. 

I servizi di soccorso della 
marina spagnola ed alcune 
navi che si trovavano in 
prossimità della petroliera 

I hanno potuto trarre in salvo 
soltanto tre delle 37 persone. 
mentre sono stati recuperati 
dal mare sei cadaveri. l-

Pbco dopo le 2130 (locali) 
sì sviluppava un incendio a 
bordo della nave e. contem 
poraneamente. si apriva una 
falla In una delle cisterne 
cariche di petrolio. Quando. 
dopo alcune ore, l'incendio 
si spegneva, si poteva con
statare che la falla non mi
nacciava l'affondamento del
la petroliera. 

Trentaquattro delle 37 per
sone lasciavano la nave a 
bordo di scialuppe di salva
taggio. Le altre tre veniva
no salvate dagli elicotteri 
dei servizi di soccorso. 

L'eccezionale violenza del
le onde, durata tutta la not
te. ha però impedito di lo
calizzare altri eventuali su
perstiti. 

Navi della marina spagno
la stanno cercando di im
pedire che la petroliera, dal
le cui falle continua a fuo
riuscire il petrolio, si avvicini 
alla costa della Galizia. 

BONN — Nella più dura ver
tenza che abbia mai opposto 
lavoratori e industriali nel
l'industria siderurgica tede
sca si intravedeno all'inizio 
de! nuovo anno alcuni segni 
per un accordo. Sarebbe tut
tavia ottimistico, ha detto 
il ministro del Lavoro della 
Renania e Ncrdwestfalia, 
Friedhlem Farthmann. parla
re di uno «sblocco» della si
tuazione. Farthmann, ha ag
giunto che si può parlare « di 
una crosta sottile di ghiac
cio. sulla quale forse entram
be le parti possono cammi
nare ». 

i Farthmann ha presentato 
una nuova formula di com
promesso sulla quale deci
derà la grande «commissio
ne tariffaria» del sindaca
to « IG Metall ». La commis
sione. che è formata dalla 
direzione dell'IG Metall al
largata a rappresentanti del 
vari distretti, si riuni»n og
gi a Luelheim. Mercoledì in
dustriai i e IG Metall si in
centreranno nuovamente c m 
il ministro Farthnrann per 
discutere la proposta. 

Là proposta di Farthmann 
prevede che tutti 1 200 mi
la siderurgici del distretto 
della Ruhr abbiano tre gior
ni in più di vacanze l'anno. 
mentre gli addetti al lavoro 
di notte avranno da tre a 
tre turni e mezzo 'n 'me
no l'anno, e i lavorato-I che 
hanno raggiunto i cinquan
tanni due turni in meno 
l'anno. 

Si tratta come si vede di 
una preposta con cui si cerca 
di ridurre l'orario di lavo
ro • senza intaccare il prin
cipio della «riduzione gra
duale della settimana lavo
rativa » per arrivare alla set
timana di 35 ore In cVique 
anni, chiesto dai sindacati 
e rifiutato categoricamente 
dal padronato. 

Precedentemente la com
missione tariffaria della IG 
Metall — contro il parere 
del presidente Eagen Lode-
rer — aveva respinto una 
prima • formula di compro
messo elaborata da Farth-
fnerm che prevedeva quat
tro - turni in meno all'armo -
per 1 soli addetti al lavori 
notturni. 

Critiche 
; di Carrillo 

alla 
CuiìVOCuZiuné 

delle 
elezioni 

MADRID — Carrillo è 
del parere che gli equili
bri parlamentari che si co
stituiranno dopo le elezio 
ni del primo marzo co
stringeranno i due partiti 
di maggioranza relativa 
(il socialista e il centrista 
di Suarez) ad un governo 
di ampia maggioranza 
parlamentare basato sulla 
collaborazione ministeria
le di ambedue. « Ma allo
ra — aggiunge Carrillo — 
gli spagnoli avranno di
ritto di chiedersi: perché 
non lo hanno fatto all'in
domani stesso della appro
vazione della Costituzione 
o dopo il 15 giugno del '77. 
come aveva proposto il 
partito comunista? ». 

Il ŝ ^gretario generile 
del PCE chiude il suo ar
ticolo su «Mundo Ome
ro» con queste parole: 
« Oggi più che mai il voto 
che serve è quello che si 
darà al PCE». 

La decisione del primo 
ministro Adolfo Suarez di 
sciogliere le Camere e di 
convocare nuove elezioni 
generali, era prevedibile 
scrive Carrillo, che basa 
la sua affermazione su 
«l'aritmetica parlamenta
re» e sul «senso politi
co ». La decisione di Sua
rez si presta a critiche an
che «s? »v»r me non c'è 
stata scfpresa alcuna ». 

Le nuv»e elezioni non 
saranno utili al paese, sot
tolinea il dirigente co
munista, Dopo il primo 
marzo il parlamento non 
sarà molto diverso di auel 
lo attuale. La Unione 
fie.1 cf uro f ' i 
socialista « continueranno 
• ad essere i due partiti 
con maggiore rappreseli 
tanza in parlamento, an
che se con un minor nu-

. mero di deputati ». Il se 
gretario generale del PCE 
ricorda che fin dal primo 
ottobre egli aveva detto 
che « nuove elezioni gene
rali avrebbero impedito il 
rinnovamento degli accor
di economici » ed aggiun
ge che cosi è stato. Per 
esempio il vice presidente 
del governo, alla vigilia 
dell'annuncio delle nuove 
elezioni, ha parlato «con 
poca serietà» alla televi
sione, in un dibattito con 
Camacho e Redondo (se
gretari delle Commissioni 

- operaie e della Unione ge
nerale dei lavoratori), del 
piano economico del go
verno. 

• * • 
VTTORIA — Ennesimo °t 
tentato nelle regione ba
sca. Un operaio di 52 an 

' hi è stato freddato alla 
uscita di casa da una raf 
fica sparata da un'auto
mobile in corsa. 

Mentre si discute il dopo-Bumedien 

L'esercito algerino 
riafferma la fedeltà 

alla Costituzione 
Pressioni e influenze nel delicato momento di transizione - Con
tinuano gli attacchi dal Marocco - I rapporti con la Francia 

Dal nostro infitto 
ALGERI — La capitale al
gerina è ritornata quella di 
sempre. La grande folla che 
ha dato l'ultimo saluto al pre
sidente (oltre mezzo milione 
di persone giunte da ogni par
te del paese, sono rimaste 
accampate nelle strade della 
città alla vigilia dei funerali) 
è ripartita. La grande emo
zione per ia scomparsa di Bu-
medien, che ha dato vita a 
manifestazione popolari di 
cordoglio anche nelle oasi più 
sperdute dello sconfinato de
serto algerino, lascia ora il 
posto ai problemi di tutti i 
giorni, e a un senso di sgo
mento per la più grande re
sponsabilità che ognuno sente 
nell'attuale delicata -fase di 
transizione. Tutti sono tornati 
al lavoro (il capodanno non 
è giorno festivo in Algeria. 
dove si festeggia invece quel
lo islamico) e nelle vie della 
capitale è tornata l'abituale 
animazione, le donne velate 
che fanno acquisti, il traffico 
caotico, e soprattutto le mi
gliaia di giovanissimi (oltre 
il cinquanta per cento della 
popolazione ha meno di venti 
anni) che si accalcano nelle 
strade del centro. 

Ma ovunque si parla dei 
problemi del dopo-Bumedien. 
nei caffè, nelle strade, nei 
posti di lavoro. Le scelte fon
damentali del paese non sem
brano in discussione. La riaf
fermazione della linea di noj 
allineamento e di indipenden
za nelle relazioni internazio- ' 
nali. l'alleanza strategica con 
i paesi socialisti, la scelta 
di un socialismo specifico ed 
originale, le relazioni econo 
miche, importantissime, con i 
paesi capitalistici più avan
zati. Ma riaffiorano anche. 
più ardite, le resistenze di 
seniore. Da un lato le pres
sioni esterne. Esse fanno le
va sul conflitto con il Ma
rocco per il Sahara occiden-

.' tale (l'Algeria sostiene la lot
ta del popolo sahraui per la 

' indipendenza) e sui ripetuti. 
ma vani, tentativi di destabi
lizzazione della situazione in-

. tema algerina. ' 
11 Marocco è stato l'unico 

• governo arabo che non è sta
to rappresentato ai funerali 
di Bumedien. Mentre perfino 
nell'Egitto di Sadat si rende-

'. va omaggio al grande presi
dente scomparso, in Marocco 
sono continuati in questi gior
ni violenti attacchi della stam
pa contro l'Algeria. Il «po
polo marocchino » era rappre
sentato ai funerali da uno 

dei più noti oppositori di 
Hassan II. Mohammed Basri. 
da anni esule in Libia dopo 
un fallito tentativo insurre
zionale in patria. 

Una posizione chiave pe»' 
l'Algeria rimangono le rela
zioni con la Francia. Bume
dien stesso l'aveva ricordato 
nell'ultimo messaggio da lui 
inviato, al presidente Giscard 
d'Estaing. mentre rientrava 
da Mosca ad Algeri, nella 
breve pausa della «*ua fatale 
malattia. Egli aveva allora 
riaffermato l'intenzkine di ri
stabilire i legami amichevoli 
con , Parigi, ma a condizione 
che la Francia rinunciasse 
alla destabilizzazione del Ma-
ghreb e si pronunciasse per 
una pace basata sul diritto 
dei popoli alla indipendenza, 
riconosciuto, nel caso del Sa
hara occidentale, da tutte le 
organizzazioni internazionali. 
Ma l'atteggiamento francese 
rimane tuttora ambiguo; e 
non mancherebbero pressioni 
per un atteggiamento e più 
duttile» dell'Algeria nel Ma-
ghreb. e per una sua rinun
cia a incoraggiare i movimen
ti progressisti della regione. 

Non mancano infine le pres
sioni interne, da parte dj 
quelle forze che si sono op
poste alla radicalizzazione po
litica attuata da Bumedien 
con la rivoluzione agraria e 
con la scelta di costruire una 
economia sociau'sta. ' « Una 
fitta nebbia pesa sulla Gran
de Città ». ina nebbia di in
trighi, di manovre, di resi
stenze da parte di coloro che 
si sono opposti, più o mpno 
apertamente, alle scelte del

la rivoluzione. E' l'immagine 
che di Algeri dà uno dei più 
interessanti film algerini < Le 
avventure di un eroe » del re
gista Merzak Allouache, che 
ha avuto un grande successo 
di pubblico nel dicembre scor
so (prima ohe. con il lutto 
nazionale, venissero sospese le 
proiezioni cinematografiche). 
E' una nebbia che nel film 
solo il «Grande dibattito de
mocratico » sarebbe stato in 
grado di far svanire, e cioè 
la discussione sulla « Car 
ta nazionale » che precisa k» 
scelta socialista e ha mobili
tato le grandi masse. 

VA è la « Carta Nazionale ». 
approvata con un referendum 
nel 107fi. il principale punto 
di riferimento per i problemi 
della .successione, insieme a 
quella che viene definita la 
« legittimità costituzionaile ». 

Ieri, ad entrambe, ha fatto 
riferimento uns importante 
riunione di tutti i quadri del
l'esercito algerino. Nel darne 
notizia, l'agenzia ufficiale 
« APS », informa che nel cor
so della riunione, convocata 
dal capo dello Stato ad inte
rim. Rabah Bitat. gli ufficia
li dell'esercito (alla riunione 
avrebbero partecipato cinque
cento superiori) « hanno tenu
to ad affermare la loro in
crollabile fedeltà alla legitti
mità costituzionale e alla ri
gorosa applicazione delle di
sposizioni della Costituzione. 
al rispetto della Carta nazio 
nelle, alla continuità della ri
voluzione e alla salvaguardia 
delle sue acquisizioni ». 

Giorgio Migliardi 

Messaggio per il 14° di Al Fatah 

Arafat: niente pace 
senza i palestinesi 

BEIRUT — Il movimento pa
lestinese ha celebrato ieri a 
Beirut il quattordicesimo an
niversario dell'inizio della 
lotta armata; fu infatti il 1-
gennaio 1965 che i guerriglie
ri di Al Fatah compirono la 
prima azione in territorio 
israeliano. Nell'occasione, il 
presidente delI'OLP Yasser 
Arafat ha rivolto ai militanti 
e al popolo palestinese un 
messaggio per il nuovo anno, 
nel quale si afferma tra l'al
tro che la formula di Camp 
Oavid è «»I»I "<»r»l!o di 
Troia» per distruggere l'uni

tà araba. Arafat ha ribadito 
che non può esservi pace sen
za la istituzione di uno Stato 
palestinese. 

Alla celebrazione di Beirut 
ha assistito, in rappresentan
za del PCI. il compagno Al
varo Bonistalli. del Comitato 
centrale. 

Domenica, alla vigilia del
la celebrazione, navi israelia
ne hanno bombardato due 
volte il villaggio di Ras El 
Ain, nel sud Libano, ed han
no tentato di sbarcare com
mandos nel pressi del campo 
palestinese di Rashldiye. 

Oggi in edicola 
il " primo" fascicolo 
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Come finirà la lira 
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